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DIRETTIVA 2008/106/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 19 novembre 2008

concernente i requisiti minimi di formazione per la gente di mare (rifusione)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l’articolo 80, paragrafo 2,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del
trattato (2),

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 2001/25/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 4 aprile 2001, concernente i requisiti mi
nimi di formazione per la gente di mare (3), ha subito
diverse e sostanziali modificazioni (4). In occasione di
nuove modificazioni di detta direttiva, è opportuno, per
motivi di chiarezza, procedere alla rifusione delle dispo
sizioni in questione.

(2) Le azioni da intraprendere a livello comunitario nel set
tore della sicurezza marittima e della prevenzione dell’in
quinamento in mare dovrebbero essere conformi alle
disposizioni e alle norme approvate a livello internazio
nale.

(3) Al fine di mantenere e sviluppare il livello delle cono
scenze e delle competenze nel settore marittimo all’in
terno della Comunità è necessario prestare un’adeguata
attenzione alla formazione marittima e allo status della
gente di mare all’interno della Comunità.

(4) È opportuno assicurare una formazione adeguata per il
rilascio alla gente di mare di certificati di competenza
professionale al fine di rispondere alle esigenze della si
curezza marittima.

(5) La direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 7 settembre 2005, relativa al riconosci
mento delle qualifiche professionali (5), si applica alle pro
fessioni marittime interessate dalla presente direttiva. Essa
contribuisce a facilitare il rispetto degli obblighi del trat
tato per quanto riguarda l’abolizione tra gli Stati membri
degli ostacoli alla libera circolazione delle persone e dei
servizi.

(6) Il riconoscimento reciproco dei diplomi e dei certificati,
come stabilito dalla direttiva 2005/36/CE, non garantisce
sempre una formazione armonizzata per tutta la gente di
mare che opera a bordo delle varie navi che battono
bandiera di uno Stato membro. Ciò è tuttavia essenziale
dal punto di vista della sicurezza dei trasporti marittimi.

(7) È pertanto necessario stabilire un livello minimo di for
mazione della gente di mare nella Comunità. È oppor
tuno che tale livello sia basato su norme in materia di
formazione già approvate a livello internazionale, vale a
dire la convenzione dell’Organizzazione marittima inter
nazionale (IMO), del 1978, riveduta nel 1995, sulle
norme relative alla formazione della gente di mare, al
rilascio dei brevetti ed alla guardia (convenzione
STCW). Tutti gli Stati membri sono parti contraenti di
tale convenzione.

(8) Gli Stati membri possono stabilire criteri più rigorosi
delle norme minime contenute nella convenzione
STCW e nella presente direttiva.

(9) Le regole della convenzione STCW allegate alla presente
direttiva dovrebbero essere integrate dalle disposizioni
obbligatorie contenute nella parte A del codice di forma
zione della gente di mare, del rilascio dei brevetti e della
guardia (codice STCW). La parte B di detto codice racco
manda indirizzi intesi ad assistere le parti della conven
zione STCW e i soggetti che intervengono nell’esecuzione
o nell’applicazione delle relative misure, nel pieno ed
uniforme adempimento della convenzione.
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